
NUM. SCHEDA: C_0016

TIPO: Casino

NOME: Raricorno

PART. CATAST:

FG. 10.000: 437070

16.50763; 41.10344 

DATAZIONE: XIX-XX sec.

STATO CONS: degradata

PROPRIETA’: privata

UTILIZZO: stato di abbandono

IGM 50.000: si

IGM 1875: no

CATASTO ST.:

RIZZI ZANNONI:

ALTRO:

NOTE:

WGS 84 (lon; lat) :

Casino Raricorno presenta più corpi di fabbri-
ca addossati l’uno all’altro che nell’insieme
definiscono una planimetria rettangolare di
circa 20x10 m. Sorge al centro di un esteso
uliveto.
Attualmente è in totale abbandono e si pre-
senta in stato di degrado. L’accesso non pre-
senta difficoltà anche se va effettuato con
cautela a causa dello stato precario delle
strutture.
L’edificio non è riportato sull’IGM storico del
1875 quindi la sua costruzione è da far risali-
re ad un periodo successivo. Un’incisione al
si sopra della porta del prospetto sud-est
riporta come data il 1876 (Fig.8). I corpi di
fabbrica B  e C sono più recenti ma i caratte-
ri stilistici riprendono l’antico edificio A.
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Planimetria generale del corpo di fabbrica



CORPO A
L'esterno presenta un basamento in conci di
tufo ben squadrati disposti secondo filari piut-
tosto regolari, ricoperti da uno strato di intona-
co bianco che tuttavia, non impedisce di leg-
gerne l’orditura muraria. L’elevato, invece, è
caratterizzato da un paramento murario in
conci di pietra calcarea ben squadrati ma di
dimensioni non omogenee (Fig.1-2-3-4).
Questo corpo di fabbrica presenta tre accessi
al piano terra lungo il prospetto sud-est di cui
il primo porta ad un lungo ambiente adibito a
stalla (1); il secondo porta a due vani distinti
(2-3) ; Il terzo accesso invece dà al vano
scala (4), da qui si sale al secondo piano adi-
bito ad abitazione. Un’ ulteriore rampa di
scale permette l’accesso al terrazzo ma inagi-
bile.
Per quanto concerne il sistema di copertura
dell’ edificio, esso prevede al secondo piano
una soluzione a capriata per gli ambienti 1, 2
leggibile chiaramente anche in facciata; per
l’ambiente 3 invece è previsto un sistema di
copertura a terrazza.
Ambiente 1:
Descrizione:
Un unico ambiente voltato a botte e lunettato
su entrambe i i muri d’ambito (Fig.5).
Funzione:
L'intero ambiente aveva funzione di stalla
come dimostrano le mangiatoie inserite nello
spessore delle pareti d'ambito e gli abbevera-
toi.
Ambiente 2-3:
Descrizione:
In origine ambiente unico voltato a botte divi-
so successivamente in due da una muratura
trasversale in grossi blocchi in tufo.
Un'apertura, mette in comunicazione i due
ambienti (Fig.9).
Funzione:
Entrambe gli ambienti dovevano servire a
deposito, anche se non ci sono elementi che
possano facilmente dichiarare la loro destina-
zione d’uso.
Ambiente 4: 
Descrizione:
Unico ambiente non coperto adibito a vano
scala le cui rampe trovano sostegno al di
sopra di una volta a mezza arcata (Fig.10).
Funzione:
Vano scala

CORPO B e C
Entrambe gli edifici sono stati costruiti in
tempi successivi al corpo A, questo risulta
chiaramente leggibile in facciata poichè l’ap-
parecchiatura muraria non risulta continua
ma semplicemente addossata. Non sono
previsti ammorsamenti murari tra i conci delle
due strutture ma è visibile una netta linea che
stabilisce il limite degli edifici (Fig.1). 
Non vi è più distinzione tra basamento ed
elevato in quanto l’intera struttura, sviluppata
su di un unico piano, è realizzata in conci di
tufo, ricoperti poi da intonaco bianco.
Entrambe le struttere erano adibite a stalla
come dimostrano le mangiatoie lungo i muri
d’ambito (Fig.6-7).
Il sistema di copertura previsto, è il solaio
piano che permette di ottenere terrazzamen-
ti, leggibili anche in facciata (Fig.2).



Fig.1 Prospetto sud-est

Fig.2 Prospetto sud-ovest



Fig.3 Prospetto nord-est

Fig.4 Prospetto nord-ovest



Fig.5 Interno Corpo A, ambiente 1 Fig.6 Particolare mangiatoia, corpo C

Fig.7 Particolare abbeveratoio per animali,
corpo B

Fig.8 Incisione della data di realizzazione
dell’edificio

Fig.9 Corpo A, muro divisorio degli ambienti
2 e 3

Fig.10 Particolare scala, corpo A, ambiente 4


